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Rieti: il PSU 
invito i propri 

assessori a 
dimettersi 

dallo Provincia 
RIETI. 28 

Con il rinvio per assenza del 
numero legale della seduta del 
consiglio provinciale, ieri sera 
•1 è virtualmente aperta la cri­
si politica della maggioranza di 
centrosinistra a Rieti. La deci­
sione è venuta dagli organi di­
rigenti del PSU che hanno deci­
so di ritirare la propria delega­
zione dalla giunta di centrosini­
stra invitando 1 propri assessori 
a dimettersi «giudicando ne­
cessaria una chiarificazione nel­
la DC » pur ribadendo la volon­
tà di un rilancio della formula. 
Questa decisione operativa si 
concretava nella non partecipa­
zione al consiglio, e In una bre­
ve dichiarazione non ufficiale 
con ambigue motivazioni e con 
il richiamo a un nuovo centro­
sinistra. fortemente criticato 
quest'ultimo da una parte dei 
componenti lo stesso organo diri­
gente provinciale del PSU. 

Sull'apertura di fatto della 
crisi il gruppo consiliare comu­
nista ha diffuso un comunicato 
nel quale veniva sottolineata 
la motivazione politica dell'as­
senza dei consiglieri e assesso­
ri socialisti alla seduta del Con­
siglio la cui attività è in 
crisi da oltre tre mesi. In que­
sto quadro — è detto ancora nel 
comunicato — il gruppo comuni­
sta sente di dover chiedere una 
dichiarazione chiarificatrice del 
PSU die consenta di aprire de­
mocraticamente una discussione 
che porti a una giusta soluzione 
politica. L'attuale silenzio socia­
lista se non verrà rotto da net­
te prese di posizione consentirà 
alla DC. come sempre, di co­
prirsi con « l'assenza socialista» 
e di trasferire sullo stesso PSU 
la responsabilità della inefficien­
te e immobilistica direzione del­
l'amministrazione provinciale. 
E' fuori di dubbio oggi che le 
forze popolari sabine all'indo­
mani del volo si attendono la 
ripresa di un dialogo chiarifica­
tore tra tutte le forze politicht> 
di sinistra, che forti della scon­
fitto politica del centrosinistra 
egemonizzato dalla DC. consen­
ta la costituzione di una nuova 
maggioranza in grado di aggre­
dire I problemi della provincia. 
con un piano di sviluppo econo­
mico. 

Ciò premesso, riservato — 
continua li documento — ogni 
giudizio sulle ulteriori decisioni 
degli organi dirigenti del PSU. 
il gruppo consiliare comunista 
esprime il meditato parere che 
ogni rinvio non accompagnato 
da una chiara denuncia delle 
responsabilità politiche della DC 
favorisce so!o l'inveterata poli­
tica di questo partito, rivolta a 
ricucire con deteriori concessio­
ni di sottogoverno le Ale della 
maggioranza, screditando il PSU 
e facendogli pagare il prezzo 
più alto di questa politica, fa­
cendolo responsabile della para­
lisi della vita provinciale.1 co­
me l'esperienza elettorale recen­
te ha dimostrato. 

Drammatica conferma alla lotta contro gli omicidi bianchi 

DUE MORTI E UN FERITO A REGGIO 
perla speculazione edilizia 
E1 crollato un terrazzino di un bar lasciato in bilico e senza sostegni suirenorme buca di scavo per le fondamenta di 
un nuovo palazzo • Migliaia di edili in sciopero accorrono sul posto - 382 infortuni sul lavoro nei primi cinque mesi 

del '68 - Le altre rivendicazioni della categoria in lotta in tutta la Calabria 

domenica 

Inserto dedicato 
ai problemi della 
libertà di stampa 
e di informazione 

PRENOTATE ENTRO LE ORE 12 
LE COPIE PER LA DIFFUSIONE 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 28. 

La notizia è giunta improv­
visa mentre si concludeva il 
comizio degli edili in sciopero. 
Il segretario regionale della 
CGIL. Catanzariti l'ha ripetu­
ta al microfono e poi tutti, la­
voratori, carabinieri, polizia 
siamo corsi verso Marina do­
ve una voragine aveva in­
ghiottito tre vite: due morti e 
un ferito grave il tragico bi­
lancio. E non si esclude che vi 
siano altre vittime. 

Il fragile recinto di lamiera 
è stato in parte scardinato 
dalla gente che voleva dare 
una mano e non poteva fare 
nulla; nell'enorme buca delle 
fondamenta — aperta senza 
apprestare misure di sicurez­
za sufficienti — era sprofon­
dato l'impiantito del retro di 
un bar al primo piano e con 

Crotone: crolla 
anche la seconda 

giunta di 
centro-sinistra 

al Comune 
CROTONE. 28 

Le segreterìe della Federazio­
ne del PCI, della Federazione 
del PSIUP ed U rappresentante 
del Movimento socialista auto­
nomo si SODO riuniti oggi 28 giu­
gno 68 per esaminare la situa­
tone politico - amministrativa 
della città a seguito della crisi 
dell'amministrazione di centro­
sinistra aperta dalle dimissioni 
della giunta e dalle dimissioni 
del professor Michele Intrieri 
della DC acche da consigliere 
comunale. I rappresentanti del 
predetti gruppi politici si tono 
trovati d'accordo sui fatto che 
le amministrazioni di centrosi­
nistra. Imposte dalle forze più 
retrive della citta, hanno con­
dotto una politica fallimentare 
facendo scadere nel malcostu­
me. nel trasformismo e nella 
corruzione la vita politica ed 
amministrativa di Crotone. La 
lotta unitaria che la opposizione 
di sinistra ha condotto nell'inte­
resse superiore della città ha 
travolto la prima e l'attuale 
giunta di centrosinistra. Croto­
ne ha urgente bisogno di una 
amministrazione democratica 
che realizzi un programma di 
rinnovamento, segni la fine del­
l'immobilismo ed affronti l nu­
merosi problemi che la politica 
della giunta di centrosinistra ha 
aggravato: piano regolatore e 
legge 1907. industrUUizzariooe e 
riforma agraria, grandi servizi 
•odali quali l'acqua, case popo­
lari. scuole, asili, strade ecc. 
Constatata la inderogabile ne­
cessità di dare a Crotone un'am­
ministrazione efficiente le segre­
terie del gruppi politici suddet­
ti si sono dichiarate pronte ad 
aprire con tutte le forze de-
raoctatfcbe a di sinistra laiche 
e cattoliche, un discorso che per­
metta una rapida soluzione del­
la crisi per dare alla città di 
Crotone una amministrazione de­
mocratica e popolare. 

Alle federazioni 
SI CONCLUDE LA GARA 
INDIVIDUALE DI EMULA­
ZIONE PER IL RECLUTA­

MENTO AL P.CI. 
Con 11 *> giugno c.m. si 

conclude la gara nazionale 
di emulazione individuale 
per U reclutamento. 

Tutte le Federazioni sono 
invitate ad inviare alla 
Commissione Centrale di or-
ganlzxaxione entro il 15 lu­
glio proeaimo I tesserini che 
non »ono ancora stati ver­
sati. perchè rapposita Conv 
missione provveda all'asse­
gnazione dei premi. 

La massima pena non prevista solo per il giovane Lopez 

Il P.M. chiede l'ergastolo 
senza guardare Cavallerò 

Lo stesso capobanda aveva domandato di non essere fissato durante 
la requisitoria - La lunga disquisizione storica per rintuzzare la tesi della 
«rivoluzione personale» - 20 anni al minorenne per una serie di attenuanti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

Ergastolo per Pietro Caval-
lero. Sante Notarnicola. Adriano 
Rovoletto e venti anni per 
Donato Lopez, con le atte­
nuanti della minore parteci­
pazione. le attenuanti generi­
che e della minore età. Que­
ste le conclusioni del PM dot­
tor Antonino Scopelliti al pro­
cesso contro l'c anonima rapi­
ne». Erano anni che nelle aule 
giudiziarie milanesi non risuo­
nava più la tremenda parola er­
gastolo; ma questa volta tutti 
se l'aspettavano, era come so­
spesa nell'aria fin dall'inizio del 
dibattimento. E alle 17.15. dopo 
quasi cinque ore di requisitoria, 
essa è uscita dalle labbra del 
pubblico accusatore. 

n dottor Scopelliti. infatti, ave­
va iniziato la sua fatica alle 
9.45, dopo l'ultima arringa di 
parte civile dell'avvocato Con-
tiniello, patrono di una congiun­
ta del ferito Virginio Odoni. 

Le prime parole del magistra­
to danno luogo ad un incidente. 

Il dottor Scopelliti riprende 
volgendosi verso la gabbia: «Il 
Cavaliere, tramite il presidente. 
mi ha pregato di non guardar­
lo negli occhi. Non lo guarde­
rò non per una paura ma per­
chè ho l'orgoglio di difendere 
qui il diritto alla libertà e alla 
vita... Lei. Cavallero. è un bu­
giardo e un impudente; e lo di­
mostro. Disse nell'interrogato­
rio: «la polizia ci sparò addos­
so e noi rispondemmo per sal­
vare la vita »... ma subito do­
po affermò: «dopo aver fatto 
segno agli agenti di desistere 
dall'inseguimento, sparai per 
primo»... disse ancora: «rallen­
tammo. gli agenti avrebbero po­
tuto fermarci se d avessero tam­
ponati ».... Non è vero e lo ri­
conobbe lei stesso in un'altra 
dichiarazione: «dovevo fuggire 
per salvare la mia organizza­
zione»... «nessuno può fermar­
mi con mezzi normali... e infatti 
al maresciallo... Siffredi che 
la tamponò, lei sparò al petto. 
e sparò ancora sugli agenti che 
avevano arrestato il Rovoletto... 
ci disse di aver fatto parteci­
pare 0 Lopez all'ultima rapi­
na per comprometterlo: non è 
vero neppure questo perchè II 

Il PSIUP 

propone 

di ridurre 

la levo 

a 12 mesi 
Ad iniziativa del parlamen­

tari del PSIUP — primi fir­
matari i senatori Albarello e 
Valori — è stato presentato 
al Senato un disegno di legge 
per «la riduzione della fer­
ma militare, l'aumento del sol-
do giornaliero del militari e 
la istituzione della ferma ci­
vile ». -

In particolare U progetto 
che consta di tre soli articoli 
propone che l'attuale periodo 
di ferma sia ridotto da 15 a 
12 mesi per l'esercito e l'aero­
nautica e a 19 mesi (Invece di 
34) per la marina. La paga 
giornaliera, del tutto Insuf­
ficiente al più elementare bi­
sogno del giovani dovrebbe 
essere elevata al minimo di 
500 lire per n soldato sem­
plice cc= aumenti proporzio­
nali per 1 graduati. 

Lopez aveva scoperto le sue ar­
mi tre anni prima... in realtà 
lei aveva bisogno di un altro 
complice e cosi, senza alcuno 
scrupolo, rovinò la vita del ra­
gazzo.... 

Lei proclama di aver agito 
per motivi ideali, le banche era­
no te chiese del capitale: e va 
bene, ma perchè depredò an­
che 1 privati? Il Notarnicola ha 
detto che le rapine erano «una 
azione partigiana » (e i parti­
giani morti si saran rivoltati 
nelle tombe); lei Cavallero, ha 
sostenuto che erano un atto 
squisitamente rivoluzionario... Io 
contesto... ». 

E qui il P.M. si lancia in una 
disquisizione, discutibile almeno 
sotto l'aspetto storico: «La ri­
voluzione non è un fatto perso­
nale ma collettivo, e non è det­
to che debba svolgersi con la 
violenza... la rivoluzione Ingle­
se. quella russa divennero vio­
lente solo quando si trattò di 
reagire a violenze reazionarie; 
il terrore rosso fu la conseguen­
za del terrore bianco... Trotzii 
vantò che la conquista del Pa­
lazzo d'Inverno fosse avvenuta 
senza spargimento di sangue e 
che agli ufficiali bianchi fosse 
stata lasciata la vita.... I ter­
roristi del gruppo « Volontà del 
popolo » si convertirono e diven­
nero socialdemocratici.... Lenin 
stesso condannò il terrorismo.... 
Stalin assaltò un treno postale 
ma consegnò tutto il bottino al 
movimento; eppure il suo atto 
fu condannato dagli altri rivo­
luzionari.... Le cito 1 suol auto­
ri. Cavallero! Ma lei ha scomo­
dato anche Max Stimer. Questo 
però affermava: «le rivoluzio­
ni non servono perchè sostitui­
scono al vecchio, un nuovo or­
dine... invece bisogna abbatte­
re i partiti, lo stato, la socie­
tà perchè il centro di ogni co­
sa è l'individuo... «Quindi lei 
non può richiamarsi a Stimer 
sia perchè non ha rispettato gli 
individui sia perchè ha dichia­
rato che con le rapine intendeva 
risvegliare la società, non di­
struggerla— Morale, lei Ca­
vallero. è un pasticcione super­
ficiale.... Le sue poche e mal 
digerite letture da biblioteca 
rionale, possono fare effetto in 
un bar di periferia, ma non 
qui.... Quando afferma che. Iet­
to un libro e convintosi della 
sua giustezza, lo applica nella 
vita, dice ancora il falso per­
chè non segue nessuno degli 
autori citati Un rivoluziona­
rio dice la verità, non mente 
come un ladro di polli— In real­
tà. lei è un frustrato, un deluso 
del mediocre posto che aveva 
nella vita sociale... ». 

D .magistrato continua: «quan­
to a Notarnicola e Rovoletto. 
hanno almeno il merito di non 
parlar di ideologia, il secondo 
ha dette addirittura: » dell'idea­
le. io me ne frego...» ma sono 
bugiardi anche loro perchè in 
istruttoria avevano detto che 
l'accordo era di sparare sul ci­
vili- Qui hanno cercato di ne­
garlo— 

E bugiardo è purtroppo an­
che il Lopez. Quando l'abbia­
mo visto piangere qui, davanti 
a noi. abbiamo sperato che di­
cesse la verità.... La verità, in­
vece. l'hanno detta I suoi ge­
nitori, con le loro lacrime.... 
Lui ha mentito, ritrattando di 
essersi esercitato al tiro, di aver 
saputo preventivamente che an­
dava a commettere una rapina. 
di aver visto U Rovoletto spa­
rare Bugiardi sono ancora 
Notarnicola e Rovoletto quando 
si presentano come succubi del 

Cavallero... non si resta succu­
bi per tre anni...! In realtà, era­
no buoni discepoli del maestro. 
E tutti, tutti sono stati rico­
nosciuti sani di mente.... Ades­
so — prosegue il P.M. — dopo 
aver delineato i protagonisti, vi 
parlerò dei fatti, della « guerra 
alle città » mossa da questa ban­
da.-.. Mi occuperò solo degli epi­
sodi controversi. Il ferimento 
del metronotte Giuseppe Volon-
nino: va bene, gli agenti in que­
stura avranno tappato la boc­
ca a quello che allora appariva 
un sospetto, ma I» perizia af­
ferma che le lesioni derivano 
dal trauma cranico cagionato 
dai colpi vibrati col calcio del­
la pistola dal Cavallero.... La 
cassiera Frecchio e l'impiega­
to Gaviglio del Credito Italia­
no di Torino non furono col­
piti né dal Cavallero né dal de­
funto Crepaldi ma da Notarni­
cola e Rovoletto. I prolettili lo 
provano.... Il dottor Calottino fu 
freddato a bruciapelo dal Ca­
vallero. anche se alcuni testi 
dicono il contrario; lo ha con­
fessato lo stesso Cavallero.... 

«... Ne abbiamo già fatto fuo­
ri uno... ». 

La sparatoria di Milano: gli 
storici di quel «pomeriggio di 
fuoco» sono le parti lese e i 
testi. Ebbene, le loro deposizioni 
sono state un ritornello corale: 
« Ci spararono addosso... La po­
lizia non tirò solo quando non 
c'era pericolo... ». E ora. prima 
di concludere, vi parlerò di nuo­
vo del Lopez: il fatto che abbia 
Eartecipato a una sola rapina. 

i sua giovinezza, la speranza di 
un suo recupero, mi fanno chie­
dere le attenuanti generiche, del­
la minore età e della minor par­
tecipazione al fatti. Ma per gli 
altri, niente attenuanti, l'erga­
stolo: sono capolavoristi (sic) 
del male, usciti dalla preistoria! 
Ricordare che il popolo li ave­
va già giudicati... ». 

I difensori di Cavallero e No­
tarnicola reagiscono violentemen­
te: «Qui non c'entra il giudizio 
del popolo! Ritiri le sue pa­
role... ». 

E 11 P.M.: «La gente voleva 
linciarlo: in questo caso 0 di­
ritto coincide col sentimento po­
polare! 

0 pubblico applaude, gli Impu­
tati Inveiscono, il difensore del 
Cavallero, avvocato Dominuco. 
solleva un incidente sull'incosti­
tuzionalità dell'ergastolo. 

Lunedi mattina inizeranno le 
arringhe difensive. 

Pierluigi Gandmi 

Aperti i lavori 

del Convegno 

nazionale FGCI 
Si è aperto ieri pomeriggio al 

Centro di formazione sindacai* 
della CGIL, ad Ariccia, il Con­
vegno razionale dei quadri del­
la Federazione Giovanile Comu­
nista. n Convegno, al quale 
partecipano oltre 400 delegati. 
è stat oaperto da una relazione 
del compagno Claudio Petruc­
cioli, segretario nazionale della 
FGCI. Presenti ai lavori erano 
i compagni Luigi Longo. segre­
tario generale del PCI. Alessan­
dro Natta e Achille Occhetto 
della Direzione. 

I lavori, sui quali riferiremo 
nei prossimi giorni, prosegui­
ranno nelle giornate di oggi s 
domani, 

esso tre uomini, Giuseppe Bru­
netto, Ippolito Plateroti e Sal­
vatore Cucinotto. Ma nessuno 
poteva sapere se altri stava­
no lavorando allo sterro sotto. 

Quando siamo arrivati ca­
rabinieri e polizia, un po' con 
le buone un po', urlando, cer­
cavano di far allontanare la 
gente; ma come era possibi­
le? Non si trattava di curiosi, 
ma di edili, di edili in scio­
pero tra l'altro contro gli omi­
cidi bianchi; edili che si tro­
vavano di fronte, con dram­
matica puntualità, a un altro 
delitto della speculazione edi­
lizia. Se infatti era ancora im­
possibile stabilire quante era­
no le vittime (i pompieri han­
no sospeso gli scavi dopo 11 
ritrovamento del terzo corpo) 
era già chiaro, brutalmente 
chiaro, il motivo per cui quelle 
vite umane sono andate per­
dute: la ditta appaltatrice Ra-
venda, che stava eseguendo 1 
lavori, aveva scavato le fon­
damenta senza costruire una 
sufficiente difesa a sostegno 
dei muri indeboliti del palazzo 
adiacente a quello abbattuto. 
Si tratta di un caso tipico: edi­
lizia di sostituzione (cioè co­
struzione di un palazzo dove 
era una casa, puntando a un 
grosso guadagno per il nume­
ro maggiore di appartamenti 
cosi disponibili), lavori fatti 
in economia sulla pelle degli 
edili o, ecco in questo caso, 
anche degli ignari che si fer­
mavano a fare una partita a 
carte nel retro del bar. 

In questa città dove impera 
il caos edilizio, dove ci si af­
fanna a speculare su ogni me­
tro quadrato mettendo a frut­
to una legge che permette dì 
alzare case fino a sei piani 
abrogando 1 precedenti limiti 
per le costruzioni antisilmi­
che. certi scandali sono all'or­
dine del giorno, non fanno più 
notizia se non quando improv­
visa la frana non recide una 
o piìi vite. 

Proprio contro questa situa­
zione. come abbiamo detto, gli 
edili di Reggio stavano scio­
perando oggi (e fra l'altro si 
deve a questo fatto se le vit­
time a via Marina non sono 
state in maggior numero). 

Un dato: nel primi cinque 
mesi di quest'anno ci sono 
stati 382 infortuni sul lavoro 
(con ferite che comportano più 
di due settimane di degenza) 
contro i 241 casi dello slesso 
periodo dell'anno scorso. Ciò 
ha provocato forti manifesta­
zioni e lo sciopero generale 
degli edili in tutta la provin­
cia di Catanzaro. Ora era la 
volta della provincia di Reg­
gio: venerdì e sabato sciopero 
di 3000 operai sui cantieri di 
50 km. di autostrada In co­
struzione. da Gioia Tauro a 
Reggio; oggi sciopero a Reg­
gio. nei prossimi giorni scio­
pero provinciale. 

La questione degli infortuni. 
del rischio continuo della vita. 
è al centro della lotta, ma non 
è la sola. C'è la questione dei 
salari, con la richiesta di un 
aumento del 23 per cento sulla 
paga base in applicazione del­
l'articolo 19 del contratto na­
zionale (i cottimi); c'è la ri­
chiesta del versamento degli 
arretrati, del riconoscimento 
dell'effettiva qualifica dell'edi­
le che ormai non può essere 
considerato — per il lavoro 
che fa, per I mezzi meccanici 
che deve adoperare — un 
manovale comune. 

Infine c'è la questione delle 
libertà sindacali che qui signi­
fica anche protesta di massa 
contro l'ingiustificata utilizza­
zione della legge antimafia. 
Già. Questo è l'ultimo ritrova­
to della coercizione: un lavo­
ratore che protesti in difesa 
del proprio e dell'altrui di­
ritto può. su denuncia del pa­
drone, essere sottoposto a dif­
fida della polizia come « ma­
fioso ». E* questo che è avve­
nuto per esempio al segretario 
della Camera del lavoro di 
Piati sollevando l'indignazione 
di tutta la popolazione. Anco­
ra più significativo ciò che è 
avvenuto alla ditta Giovanet­
ti ; i lavoratori protestano per­
chè non sono stati pagati, il 
capo cantiere « non riconosce » 
l'operaio Annunziato Cambare-
ri che va jt parlargli a nome 
della maestranza: è pronto pe­
rò ad accusarlo alla polizia 
quando la sera, a Villa San 
Giovanni, una bomba mette 
fuori uso la sua macchina. 

Chi ha messo quella bomba? 
Non è la prima volta e non 

se le 

indagini saranno indirizzate 
sulla via sbagliata: la mafia 
c'è. vuole la sua tangente sui 
lavori e si fa sentire distrug­
gendo automobili o ruspe di 
chi non vuole pagare. Ma cosa 
c'entrano gli operai? Intanto 
nella notte la polizia invade 
le case di un paio di famiglie 
Cambareri fino a quando non 
trova l'operaio e lo arresta. 
Invano mezzo paese di Solono, 
compreso il parroco, si è of­
ferto di testimoniare sulla sua 
comprovata innocenza. Viene 
data maggior fiducia al capo 
cantiere che afferma di non 
poter sospettare di nessun 
altro. 

L'inchiesta continua, l'opera­
io sarà certo rilasciato doma­
ni o quando arriverà davanti 
ai giudici, intanto il cantiere 
dove lavorava si sarà libera­
to di « uno che protesta ». Non 
è questo il primo caso: i mem­
bri delle commissioni interne 
sono taglieggiati, spostati con­
tinuamente di posto, costretti 
a fare fagotto. Accanto alla 
mafia contro le ditte impera 
la mafia contro i lavoratori. 
E' contro tutto questo, contro 
questa insostenibile situazione 
che si è scioperato oggi a 
Reggio Calabria. Lo spettaco-
Io dei poveri morti tratti dalle 
macerie di via Marina sotto­
linea con drammaticità la giu­
stezza della protesta. 

Aldo De Jaco 

Al Marzotto si prepara 
la marcia del lavoro 

Gli operai del Marzotto di Pisa stanno organiz­
zando una « marcia del lavoro » che dalla città 
toscana II porterà a Roma, Il 5 luglio a manife­
stare presso II ministero del Lavoro chiedendo 
al governo di tagliare le agevolazioni a Marzot­
to o imporgli di soprassedere a qualsiasi licen­

ziamento. La carovana toccherà decine di centri della Toscana e del Lazio ponendo di fronte 
a tutta l'opinione pubblica il dramma della lotta contro I licenziamenti. Una lolla che ha nel 
Marzotto di Pisa un simbolo ma che poi si estende, a tutti I settori, dal Mezzogiorno che chie­
de Il finanziamento straordinario del plani d'Irrigazione e nuove fabbriche, al Nord dove l'at­
tacco al livelli di occupazione colpisce a fondo I cantieri, le fabbriche tessili, l'industria dei 
materiali ferroviari e persino aziende elettromeccaniche avanzate come la CGE. Nella foto: 
una manifestazione degli operai del Marzotto. 

Rifiutando di riconoscere le nuove qualifiche all'INPS 

Colombo mette in pericolo 
il pagamento delle pensioni 

Due giorni di sciopero proclamati dai parastatali 
Da dieci giorni i dipendenti del massimo istituto previdenziale attuano la « supercollaborazio-

ne » rallentando tutto il lavoro - Si profila la sospensione degli straordinari 

Il ministro del Tesoro, ono­
revole Colombo, è di nuovo 
di scena: questa volta non 
vuole ratificare una delibera 
dell'INPS. faticosamente rag­
giunta dopo lunghe discussio­
ni, con la quale si elevano 
circa 3500 dipendenti della ca­
tegoria terza (esecutiva) alla 
categoria seconda (di concet­
to). La delibera è stata pre­
sa ad aprile ed è ferma da 
allora al ministero del Teso­
ro. Dieci giorni fa 1 19 mila 
dipendenti dell'INPS hanno 
iniziato una sorta di sciope­
ro bianco, la « supercollabo-
razione». che consiste nello 
applicare tutte le norme in 
vigore nel disbrigo delle pra­
tiche. Il pagamento delle nuo­
ve pensioni rischia di subire 
enormi ritardi; e cosi pure 
quello degli assegni familiari 
al lavoratori agricoli. Inoltre 
si oppone alla autonomia con­
trattuale del personale para­
statale. 

Oggi solo per far domanda 
di pensione si deve riempire 
un modulo complicato e met­
tere tre firme. Finora il mo­
dulo si riempiva in parte; ora 
non più. Si cita li caso di 
una provincia dove, su 35 mi­

la assegni familiari agricoli, il 
conFrollo formale veniva ese­
guito su un « campione » di 
soli cento: « altrimenti il pa­
gamento avverrebbe con un 
anno di ritardo ». Ci sarà que­
sto anno di ritardo, ora? Di­
pende dal ministro del Teso­
ro. I dipendenti sono Infatti 
esasperati dalla posizione del 
governo, che rifiuta di rico­
noscere qualifiche acquisite e 
sono decisi a sospendere an­
che lo straordinario, che an­
che all'INPS è diventato più 
« ordinario » della prestazio­
ne normale. 

TI personale dell'INPS de­
nuncia un aggravamento di 
lavoro per quantità e quali­
tà. Per qualità: in ogni sede, 
di regola, ci sono cinque spor­
telli per 11 pubblico dove la 
gente si presenta a chiedere 
ogni genere di informazioni. 
Chi sta allo sportello deve 
conoscere norme legislative e 
norme Interne, deve saper aiu­
tare la gente a risolvere 1 
propri problemi e non limi­
tarsi a dire « si » o • no ». 
Ci vuole una persona qualifi­
cata che va pagata In modo 
qualificato; di funzioni ese-

Continua la montatura 
- • — 

poliziesca contro gli studenti 

Denunciati a Bari 
24 universitari 
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Estrazioni del lotto 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milane 
Nspell 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. estraz.) 
Rema (2. estraz.) 

del 2t 4- '« 

SO OS 12 03 90 
77 87 4 75 10 
31 10 S t 17 
57 90 23 70 10 
27 31 74 54 70 
12 40 03 1 33 
30 03 73 37 21 
I l 19 40 SI 10 
41 02 32 31 SS 
77 12 25 13 53 

Dal Mitro corriopradeete 
BARI, 28 

E* scattato, anche se con un 
certo ritardo rispetto alle al­
tre università, il meccanismo 
della rappresaglia contro il 
movimento studentesco bare­
se. La procura della Repubbli­
ca di Bari ha denunciato 24 
studenti universitari, un assi­
stente ed BÌ're 4 perso"? non 
studenti per una serie di reati 
che vanno dalla partecipa­
zione ad adunate e cortei non 
autorizzati, ad assembramenti 
(addirittura con disegni «cri 
Brinosi»), si reato di interro 
«ione al traffico mediante oc 
euparione della sede stradale 
In particolare due studenti 
(uno liceale e l'altro universi 
tarlo) sono stati denunciali 
per aver e guidato » un corteo 
non autorizzato Tri gli altri 
capi di accusa vi è anche 
quello di aver turbato un co­
mizio del POIUM. L'accusa si 
riferisce ad alcuni fischi ri­
volti airindirJz») del generale 
De Lorenzo nel corso di un 

comizio che questi tenne a 
Bari in piazza Fiume duran­
te la campagna elettorale. 
Fra gli studenti denunciati vi 
sono anche alcuni cattolici dei 
vecchi gruppi dell'Intesa. • •• 

Da queste colonne denun­
ciammo due settimane prima 
della conclusione della cam­
pagna elettorale le voci che 
circolavano nella città secon­
do cui il rettore dell'universi­
tà. il dott. prof.. Del Prete. 
aveva denunciato alla magi­
stratura un gruppo di studen­
ti. Secondo queste voci che 
noi riferimmo, le denunce 
nvrebbero avuto corso però a 
conclusione della campagna 
elettorale per non creare im­
barazzi a il'allora presidente 
del consiglio on Moro, capo­
lista della DC nella circoscri­
zione Bari-Foggia. A queste 
voci, che noi riferimmo sul-
YVnità ' non fece riscontro 
nessuna smentita da parte del 
rettorato 

Italo Palasciano 

cutive, si argomenta, all'INPS 
ormai ne sono rimaste poche. 

Quantità: la legge di mar­
zo, o « legge schifosa » come 
la chiamano anche 1 dipenden­
ti dell'INPS, ha creato la ne­
cessità di fare tre conteggi 
per ogni nuovo pensionato. Si 
tratta di fornire gli elementi 
per vedere, in base al diritto 
di opzione, quale tipo di pen­
sione è più favorevole al la­
voratore. Tre conteggi, due 
volte di più lavoro, senza nuo­
ve assunzioni, con lo stesso 
personale messo alla frusta. 

I conteggi, d'altra parte, si 
fanno ancora tutti a mano; so­
lo la parte finale è meccaniz­
zata. Il calcolatore elettroni­
co con cui si vorrebbe regi­
strare la posizione assicura­
tiva di ciascun Iscritto è in 
fase di approntamento e vi 
rimarrà a lungo perché si 
tratta di perforare una sche­
da per ogni assicurato. La 
istruttoria delle pratiche, che 
si fa nelle province, è d'altra 
parte un tipico lavoro manua­
le, un lavoro che richiede per­
sone qualificate. Le misure 
prese finora dalPINPS? Per 
la revisione richiesta dall'ulti­
ma legge è stato deciso un 
« premio » di 1 lira e mezza 
per pratica liquidata; 12 mi­
lioni distribuiti a un piccolo 
gruppo di funzionari della se­
de centrale- Comunque, 1 di­
pendenti delHNPS non chie­
dono premi, ma una revisio­
ne della qualifiche che dia a 
ciascuno 11 suo. 

II Tesoro, e anche 11 mini­
stero del Lavoro, di riconosci­
mento delle qualifiche non vo­
gliono sentir parlare. Voglio­
no burocrati, gerarchicamen­
te inquadrati, anche nel Pa­
rastato; perché hanno paura 
che la « malattia delle qualifi­
che» si attacchi anche agli 
statali. E' questo pregiudizio 
che sta portando al fallimento 
I lavori della «Commissione 
Stemmati » che doveva risol­
vere la vertenza di tutti 1 pa­
rastatali: devono rimanere 
««Sganciati» agli statali, sia 
pure con un 20% di stipendio 
in piti, oppure hanno diritto 
a una contrattazione propria? 
Lo stesso presidente della 
Commissione, ragionier Stem­
mati, nega al parastatali qual­
siasi autonomia ed è sostenu­
to dal governo che nega auto­
nomia. in generale, a tutu gli 
enti previdenziali. Si prepara 
cosi uno sciopero di due gior­
ni già proclamato per il 12 
e 13 luglio. Ne seguirà un al­
tro 11 IR. 10. 20 se non si an­
drà a rapide soluzioni. 

I parastatali hanno chiesto 
l'abrogazione della legge 722. 
quella de) 20% in piti, ed an 
che della recente legge 77? 
che impedisce la stipula di un 
autonomo contratto basato 
sulle specifiche condizioni di 
lavoro del Parastato. Si chi» 
de una contrattazione a due 
stadi: 1) per tutu I parastata 
II In fatto di orarlo di lavo 
ro, classifiche • parametri, cri-

scun ente secondo le specifi­
che condizioni di lavoro. F 
soprattutto si chiede che gli 
stipendi — bloccati dal 196? 
— vengano rivalutati seconde 
un criterio che riduca la di 
stanza fra gli alti stipendi di­
rettoriali e quelli del resto 
dei funzionari. Tenere fernv 
gli stipendi alti e far avanza 
re quelli che stanno sotto 
questa è la proposta dei sin­
dacati. una proposta che si 
basa sull'apporto di lavoro ef 
fettivo che ciascuna qualifica 
dà allo svolgimento del lavo­
ro. Questa richiesta ci porte 
già dentro il problema del 
mutamento di strutture dello 
INPS: abolizione delle gestio­
ni patrimoniali, e quindi de­
gli apparati a cui danno luo­
go, utilizzando il personale 
nel servizio: affidamento ai 
comitati provinciali di potere 
di decisione sui ricorsi, abo­
lendo il contenzioso che ai 
porta via, per sole spese lega­
li, quattro miliardi all'anno. 

Il personale dell'INPS è per 
la riforma dell'Istituto. Ha già 
pagato a caro prezzo la poli­
tica del governo. Il quale mal­
tratta i pensionati, e poi li 
manda a reclamare all'INPS 
come se fosse l'INPS respon­
sabile delle ingiustizie mentre 
e solo l'esecutore. Cosi in que­
sti giorni è all'INPS, e non 
ai ministri Bosco e Colom­
bo, che arrivano a migliaia i 
ricorsi del pensionati contro 
il divieto di cumulo pensione-
stipendio. Deve essere quindi 
chiaro che con la loro lotta 
1 lavoratori dell'INPS non vo­
gliono fare danno al pensio­
nati, le responsabilità sono 
chiare ed hanno un nome e 
cognome, che è quello dei mi­
nistri Bosco e Colombo, ar­
bitri della politica previden­
ziale col centro-sinistra ed ora 
anche col governo Leone. 

del gruppo 
tari di assunzione; 24 per eia- 1 muniste. 

Omaggio 
del PCI 

alla tomba 
di Iaconi 

Nell'anniversario delia morte 
del compagno Laconi una de­
legazione si è recata a ren­
dere omaggio alla sua tomba. 
La delegazione era composta 
dai compagni Chiaromonte in 
rappresentanza della Direzione 
del PCL Lamprodi e Schisp-
parelli per la Commissione cen­
trale di controllo. Barca e Pie­
tro Amendola per il gruppo dei 
deputati comunisti. Gongili per 
la segreteria regionale sarda 
del PCI. I compagni Pintor e 
I fratelli Plrastu. Facevano 
parte della delegazione un 
gruppo di amici e compagni 
tra i Quali Nadia Spano e Fla­
vio Colonna. Una corona di nari 
è stata deposta anche a Berne 
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